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◆D’Alema: «Il governo non si sottrarrà
alle sue responsabilità. Gli azionisti
di maggioranza debbono informarci»

◆Ora tutti, esecutivo e sindacati, puntano
l’indice sulla necessità di varare
un piano industriale. Incontro con Dt?

Privatizzazioni
Accordo
tra Anas
e Autostrade

Finmare
in liquidazione
Addio flotta
di StatoTelecom, oggi si dimette il Cda

Riprende quota l’ipotesi di fusione con Deutsche
ROMA L’accordo raggiunto ve-
nerdì scorso tra Anas e Società
Autostrade sul problema della
concessione farà ripartire, nei
tempi previsti, la privatizzazio-
ne della società. Lo ha confer-
mato il presidente dell’Iri, Gian
Maria Gros Pietro, a margine
dell’assemblea dell’Amma, l’as-
sociazione delle imprese metal-
meccanichetorinesi.

«Questafirma-hadetto-con-
sente al ministero dei lavori
pubblici di siglare a sua volta il
decreto interministeriale». Sul
possibile assetto azionario di
Autostrade,ancheinrelazionea
quanto accaduto in Telecom,
GrosPietrohadetto:«Lasocietà
èmoltodiversa, siacometipodi
attività sia come dimensione.
Credo che sarà probabile un
azionariato stabile più consi-
stente. D’altra parte quella di
Autostrade è una attività molto
solida e non c’è il rischio che il
tipo di controllo che si verifi-
cherà possa portare a effetti ne-
gativiperl‘occupazione».

Anche il presidente della So-
cietà Autostrade Giancarlo Elia
Valori ritiene che la società ab-
bia le carte in regola per essere
privatizzata al meglio, grazie
anche alla costituzione di Blu
Spa, «che concorrerà alla gara
per l’individuzione del quarto
gestore di telefonia mobile».
Adesso «spetta al governo assu-
mere le opportune decisioni»
per la privatizzazione che «do-
vrà essere realizzata al più pre-
sto.

Unulteriorerinvio-aggiunge
Valori nel corso dell’assemblea
che ha rinnovato il collegio sin-
dacale - non potrà che essere
funzionale a operazioni poco
chiare».

R. E.

ROMA Partono le procedure per
la messa in liquidazione della
Finmare. Il ‘marchio’ pubblico
del comparto marittimo che fa
capo all’Iri è destinato così a
scomparire a 63 anni dalla sua
nascita, dopo il passaggio della
Tirrenia sotto il diretto controllo
dell’Istituto di Via Veneto avve-
nuto lo scorso novembre. Il 15
giugno prossimo (30 giugno in
seconda) è stata, infatti, convo-
cata l’assemblea ordinaria e
straordinaria della Finmare aGe-
nova.

Gli azionisti, in seduta ordina-
ria, saranno chiamati ad appro-
vare il bilancio, mentre in sede
straordinaria dovranno votare
«la proposta di messa in liquida-
zione volontaria della società».
Dopo l’alimentare, l’acciaio, le
banche e le telecomunicazioni,
l’Iri si apprestacosì achiudereun
altro importante capitolo nel fit-
to programma di riordino delle
controllate in vista del program-
ma di privatizzazione che l’Isti-
tuto deve portare a compimento
entroil2000comerichiestodalla
Comunità europea. Con la deci-
sione del novembre scorso di ac-
quisire il controllo diretto della
Tirrenia, l’Iri ha compiuto il pri-
mo passo per la successiva liqui-
dazione della Finmare, una delle
sue finanziarie storiche, nata nel
1936 per gestire i trasporti marit-
timi.

Genova, prima di dare l’addio
definitivoallaFinmare,avevagià
vistoallontanarsiunpezzoditra-
sporti marittimi pubblici con la
cessione del Lloyd Triestino alla
Evergreen di Taiwan e l’Italia di
navigazione al gruppo D’Amico.
Finmare (gruppo Iri) ha chiuso il
1997 con una perdita complessi-
va di 70,7 miliardi di lire (10,6
miliardidiutilenel‘96).

Leopoldo
lascia
la sua Pirelli

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Il cda Telecom sidimetterà
in blocco (compreso il presidente
BerardinoLibonati)oggi.Èl’unica
indiscrezione trapelata dall’atte-
sissimofaccia-a-faccia traBernabè
e Colaninno. Per il resto, l’incon-
tro è stato assolutamente blinda-
to: segreto il luogo, silenzio totale
suidettaglidelpassaggiodiconse-
gne. «Mi avete mai sentito dire
una parola da quando sono presi-
dente?», ha dichiarato Libonati
intercettatodai cronistiall’ingres-
so della sede di via Flaminia. Stop.
Nulla di più. Se le dimissioni sa-
ranno confermate oggi, i vertici
attuali resteranno in carica per
l’ordinaria amministrazione fino
al 28 giugno, data dell’assemblea
Telecom che eleggerà il nuovo
cda. Congelati nel frattempo tutti
gli impegni assunti dal team gui-
datodaBernabè,comelafirmaper
l’intesa sulla cessione di Stream,
previstaperieri.

QuantoallafusioneconDt,dal-
la Germania continuano a giun-
gere segnali di apertura. «Le porte
non si sono ancora chiuse», di-
chiara il portavoce del colosso te-
desco, annunciando un prossimo
incontro con i vertici italiani, do-
poilcdadelgruppochesitieneog-
gi. Sul tema ha «esternato» anche
Massimo D’Alema nel consueto
briefing del lunedì. «È un proble-
ma che dovrà essere esaminato
dalla nuova proprietà - dichiara -
Siamo in un paese dove c’è libertà

economica, e i proprietari delle
imprese decidono conchi fonder-
si».Questononvuoldireche ilgo-
verno si chiama fuori dall’affaire
Tlc.Anzi, tutt’altro. Il ruolodell’e-
secutivo è disegnato dal premier
in poche battute: «Abbiamo una
grande responsabilità che ci deri-
va dalla golden-share, abbiamo
una presenza del Tesoro nel capi-
tale e rappresentanti nel cda. Cer-
tamente non veniamo meno alle
nostre responsabilità, e gli azioni-
sti di maggioranza sanno che loro
dovere è informare il governo sul-
le loro intenzioni.Aspettiamoche
lofacciano».

Insomma, a questo punto l’at-
tenzione si sposta sul piano indu-
striale e in particolare «su quanto
attieneall’occupazioneeall’inno-
vazione in un settore strategico»,
prosegue D’A-
lema. Sulla
stessa linea il
sottosegretario
Franco Bassa-
nini, che riba-
disce la neutra-
litàdelgoverno
sulla Telecom,
machesiatten-
de ora «scelte
innovative sul
piano industriale». Qualcosa di
più sui destini dei 127mila dipen-
denti del gruppo telefonico do-
vrebbe scaturire dall’incontro al
ministero dell’Industria tra i nuo-
viverticie isindacati,previsto(ma
nonconfermato)peroggi.

Intanto dalla Borsa arriva la

«conta finale»
del risultato
dell’opa:
51,868% di

azioni Telecom, quasi 45 milioni
di titoli in più rispetto a quelli dif-
fusi venerdìnotte.Quantoalmer-
cato, che concentra gli scambi per
il 67% nel comparto telefonico, la
conclusionedell’opafabeneaOli-
vetti (+2,25%) ma indebolisce Te-
lecom, che lascia sul tappeto il

2,92% a 9,392 euro. Dopo una av-
vio spumeggiante che aveva spin-
to le azioni a un massimo giorna-
liero di 10,3 euro, il titolo è via via
scivolato, anche a causa della lun-
ga fase di passaggio chesi prospet-
ta per il colosso telefonico. Perde
anche Tim (-3,55%), penalizzata
dalla voce secondo cui il nuovo
azionista potrebbe cedere una
partedellasocietàditelefoniamo-
bile.

Mannesmann: «Omnitel
leadership resterà italiana»
■ OmniteleInfostradaresterannoaziendeleaderdimercatoaguida

italiana.Lohadettol’amministratoredelegatodiMannesmann,
KlausEsser,alsottosegretarioallaPresidenzadelConsiglio,Franco
Bassanini, inunrecenteincontro,avvenutosurichiestadelgruppo
tedesco.AriferirloèstatolostessoBassanini,avvicinatoinmargine
allapresentazionedelrapportodiAssinformsull’informaticaelete-
lecomunicazioni.«Mannesmanhadettodiconsiderarel’investi-
mentoinItaliastrategico-haspiegatoBassanini-OmniteleInfo-
stradanonsarannoaziendesatellite,madipunta.Eilmanagement
resteràitaliano».Alcuniesponentidelgovernohannoincontrato,
neigiorniscorsi,ancheiverticidialtrigruppiinternazionalidellete-
lecomunicazionicheloavevanorichiesto.Traquesti,oltreaManne-
smann,ancheFranceTelecomeVivendi.
Secondol’Assinformilmercatoitalianodelletelecomunicazionido-
vrebberaggiungereunvaloredi60.000miliardinel1999,conuna
crescitadell’11%sull’annoscorso.Lacrescitadelletelecomunica-

zioni-èscrittonelrapportoAssinform-saràtrainata,
ancoraunavolta,dalsettoredellatelefoniamobi-
le.Quantoall’informatica,nelprimotrimestredell’an-
nol’aumentodelmercatoitalianoèrisultatopari
all’8,2%.

Con l’assemblea della «Pirelli-
na» oggi Leopoldo Pirelli esce di
scena, ma il ritiro definitivo era
stato annunciato nelle scorse
settimane:«Sodi lasciare ilgrup-
po in mani sicure: io e Marco sia-
mo due galli che anno convissuto
bene, ma non bisogna di abusare
di questo eccezionale dono», ha
dichiaratoPirelliche,natoaVela-
te (Varese) nel 1925, era presi-
dentedel gruppodal ‘95.«Un im-
prenditore - dichiara alla vigilia
delle dimissioni - deve sempre
cercare con tutte le sue forze di
chiudere buoni bilanci. Se non ci
riesce una volta, riprovare. Se
non ci riesce più volte, andarse-
ne.Eseci riescenondevecreder-
si un padreterno, ma uno che ha
fatto il suo dovere». Schivo e po-
co mondano, con due figli (Ceci-
lia è stata sposata con Marco
Tronchetti Provera, attuale nu-
mero uno del gruppo) Pirelli si è
circondato dell’amicizia di altre
famiglie e protagonisti del ghota
milanese come Enrico Cuccia, gli
Agnelli, i Bonomi, i Falk e gli Or-
lando.Alla finedegli anniSessan-
ta fu pioniere della globalizzazio-
ne con l’alleanza con Dunlop, fal-
litaperòqualchetempodopo.


